Intervistata: Paola
	Domande della scaletta di intervista semi-strutturata
	Risposte

	Età
	40

	Titolo di studio (e anno di conseguimento)?
	Diploma di Liceo linguistico, preso nel 1989, e sono laureanda in Psicologia: mi manca soltanto la tesi.

	Vivi sola o con qualcuno? Hai figli?
	Convivo e ho due figli.

	Dove operi e con quali mansioni?
	Faccio l’educatrice, per una cooperativa, in un centro diurno, rivolto ad un’utenza psichiatrica adulti.

	Con che orari?
	Prima di entrare in maternità facevo turni dalle 9 alle 19, per 38 ore settimanali in tutto.

	Qual è la paga?
	Più o meno 9 euro lordi. Con gli assegni familiari arrivo sui 1200

	Da quando sei impegnata in questo servizio?
	Da quando è stato aperto, cioè dal 2001

	Hai esperienze precedenti in campo sociale, inclusi la formazione o il volontariato?
	Ho iniziato nel 1996, con l’educativa territoriale, sempre per conto dell’ambulatorio psichiatrico. Era una sorta di traghettamento di utenti usciti dall’Ospedale psichiatrico, verso il Centro diurno.

	Nel complesso, sei contenta della tua attività?
	Sì, più per il rapporto con gli utenti, che per quello con il contesto istituzionale, che è assente, poco collaborativo, quando non proprio in competizione e ostile.

	In che rapporto sei con l’ente per cui operi?
	Buono, tra i soci ci sono rapporti positivi.

	A che punto sei con la questione della riqualifica?
	Ho iniziato quest’anno, con una serie di crediti riconosciuti da Psicologia, ma con tutti gli impegni che ho, penso che ne avrò almeno per tre anni.

	Perché ti sei iscritta al corso?
	Perché adesso è un obbligo, se si vuole continuare in questo campo. 

Dalle informazioni che ho, quello di Interfacoltà è l’unico che ti permette di lavorare nell’ambito sanitario.

	Lo fai per restare dove sei ora o con la prospettiva di cambiare la tua situazione?
	Dove sono sto bene e conto di restarci, gli orari sono molto adatti alle mie necessità. Ma non escludo niente per il futuro.

	Ti è difficile sostenerlo insieme al lavoro e agli altri tuoi impegni?
	Adesso sono in maternità e i problemi più grandi verranno fuori quando rientrerò dalla maternità. Sarà molto impegnativo, pensa che venire qui e tornare a casa mi richiede 3 ore. Ho chiesto di accedere alle 150 ore (penso che me ne concederanno circa 70). Dovrò chiedere il part-time di 20-25 ore. Siamo al paradosso che per continuare a lavorare, sono costretta a lavorare e guadagnare meno.

	Ritieni che possa esserti utile per il lavoro o anche soltanto per la tua crescita personale?


	Per quanto riguarda le prime materie svolte quest’anno, non trovo molta attinenza col lavoro, anche se riconosco che per me possono avere una certa valenza, un arricchimento.

	Pensi che potrebbe essere impostato diversamente? Se sì, come?
	Non so, devo vedere come proseguirà con le prossime materie.

	Cosa si dovrebbe fare per gli iscritti dopo il 1999 al corso regionale che adesso non vedono riconosciuto il titolo ottenuto?
	Dopo che glielo hanno fatto fare, bisognerebbe che abbiano un riconoscimento, magari con un inquadramento diverso nelle strutture dove lavorano.


